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Determinazione n.  102  del   05.06.2017 
 
Prot. n.  1954 /R.I. 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RIMOZIONE, DISTRUZIONE E AVVIO 

ALLO SMALTIMENTO/RECUPERO DEI MATERIALI PRODOTTI DALLA 

DEMOLIZIONE DELL’IMBARCAZIONE CLANDESTINA IN FERRO M/N 

TISS IMO8138839 SITA NEL PORTO DI CATANIA, AI SENSI DELL’ART. 36, 

C. 2, LETT. B), SECONDO IL CRITERIO DEL “MINOR PREZZO” EX ART. 

95, C. 4, LETT. C), DEL D. LGS. N. 50/2016 E S.M.I. 

CIG:  7099794759. 

IL DIRETTORE DEL DISTRETTO DI PALERMO 
 

Visti il Regolamento di Amministrazione deliberato dal Comitato di Gestione il 28/07/2016 ed il 

Regolamento di Contabilità dell’Agenzia delle Dogane con Delibera n. 255 del 01/12/2014 del 

Comitato direttivo; 

Visto il “Manuale delle procedure dell’attività negoziale” dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, 

approvato con Delibera del Comitato di gestione n. 325 in data 15.12.2016; 

Vista la nota prot. n. 4479 del 27 febbraio 2013 del Direttore Regionale dell’Agenzia delle Dogane e 

dei Monopoli per la Sicilia recante disposizioni in materia di “Flusso degli acquisti”;  

Visto il D. Lgs. n. 50/2016  “Nuovo Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” , che 

riordina la disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, con 

particolare riferimento all’art. 32, c. 2, del medesimo Decreto, e s.m.i.; 

͠ 

Considerato che, con nota n. 9597 dell’08/04/2016, l’Ufficio delle Dogane di Catania ha comunicato 
che la Procura della Repubblica di Catania in data 04/04/2016 ha fornito il proprio nulla osta alla 
distruzione dell’imbarcazione M/N Tiss in sequestro con consegna all’Agenzia delle Dogane secondo 
la procedura di cui all’art. 12, commi 8, 8 bis, 8 ter e 8 quater, del D. Lgs. n. 286/98 e circolare della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri del 13/02/2003;   

Considerato che, con nota prot. 12388/RU del 9 maggio 2017 l’Ufficio delle Dogane di Catania ha 
comunicato a questo Servizio Acquisti e Contratti le condizioni precarie di galleggiamento della M/N 
TISS e la conseguente pericolosità per la sicurezza della navigazione e la salvaguardia dell’ambiente 
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marino, così come rappresentato dalla Capitaneria di porto di Catania con le note prot. n. 00184714 
del 02/05/2017 e n. 0019399 del 05/05/2017. 

Considerato che, con nota prot. 12486/RU del 10 maggio 2017, il medesimo Ufficio delle Dogane di 
Catania ha comunicato l’ulteriore peggioramento delle condizioni di galleggiabilità della motonave 
come da nota allegata della Capitaneria di Porto di Catania prot. n. 0019753 del 09/05/2017. 

Considerato che questo Distretto, con nota prot. n. 8219/RU del 10/05/2017, ha  richiesto alla ditta 
MIT COSTRUTTORI S.r.l., aggiudicataria dell’”Accordo Quadro per il servizio di messa in 
sicurezza, bonifica, rimozione, demolizione ed avvio a recupero/smaltimento di imbarcazioni di 
migranti approdate nella Regione Sicilia  - lotto n. 3”, ai sensi dell’art. 16.1 del capitolato tecnico di 
cui alla citata procedura, la conferma della disponibilità, fornita in precedenza dalla medesima ditta 
sulla base di una perizia redatta dal Direttore dell’esecuzione del contratto, ad eseguire il servizio di 
messa in sicurezza, bonifica, rimozione, demolizione e avvio al recupero/smaltimento della M/N TISS, 
viste le nuove condizioni di galleggiamento in cui versa l’imbarcazione. 

Tenuto conto della nota prot. 055/U/16_05_17/NC della MIT COSTRUTTORI S.r.l., con la quale 
veniva comunicata la non disponibilità all’esecuzione del servizio “per gli impegni assunti dalla stessa 
con diverse stazioni appaltanti”. 

Dato atto che questo Distretto, acquisita l’indisponibilità della MIT COSTRUTTORI S.r.l. 
all’esecuzione del servizio, e considerate le condizioni di precario galleggiamento della motonave in 
oggetto, da ultimo determinatesi,  ha richiesto al Direttore dell’esecuzione del contratto, alla luce di 
quanto rappresentato nelle citate note della Capitaneria di Porto di Catania, di voler confermare la 
perizia esperita con nota prot. n. 14819/RU del 6 giugno 2016 che determinava un importo a base 
d’asta pari ad € 4.409,00 (di cui € 3.200,00 quali oneri per la sicurezza) al netto del ricavo derivante 
dalla vendita del rottame di ferro recuperato quantificato in € 63.000,00, ovvero di voler valutare 
l’opportunità di una revisione della stessa. 

Preso atto della perizia esperita dal Direttore dell’esecuzione del contratto trasmessa dall’Ufficio delle 
Dogane di Catania con nota prot. 13335/RU del 22/05/2017 con la quale, “a causa del deterioramento 
delle apparecchiature e dei materiali recuperabili”, è stato maggiorato l’importo totale di € 
64.209,00, già determinato per la demolizione, di una percentuale del 20%, determinando pertanto un 
importo a base d’asta di € 17.250,8, di cui € 3.200,00 quali oneri per la sicurezza, al netto del ricavo 
derivante dalla vendita del rottame di ferro recuperabile, quantificato in € 63.000,00. 

Ritenuto necessario ed indifferibile procedere con urgenza alla rimozione e demolizione del natante in 
oggetto, stante i pericoli per la sicurezza della navigazione e per l’ambiente marino e alla esecuzione 
anticipata del contratto, così come previsto dall’art. 32, commi 8 e 13, del D. Lgs. n. 50/2016. 
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DETERMINA 

 di indire una procedura ai sensi dell’art. 36, c. 2, lett. b), del D. Lgs. n. 50/2016 s.m.i., con 
applicazione del criterio del “minor prezzo” ex art. 95, c. 4, lett. c) del medesimo Decreto, ai fini 
dell’affidamento del servizio di rimozione, distruzione e avvio allo smaltimento/recupero dei 
materiali prodotti dalla demolizione dell’imbarcazione clandestina in ferro M/N TISS 
IMO8138839 sita nel porto di Catania. 

 di approvare il Disciplinare di Gara, il  Capitolato speciale d’appalto e lo schema di contratto, che 
formano parte integrante del presente provvedimento, sebbene non materialmente allegati. 

 Di quantificare la base d’asta come di seguito specifico: 

Importo 

demolizione pari ad 

€ 64.209,00 

maggiorato del 20% 

Ricavo derivante 

dalla vendita del 

rottame di ferro 

recuperato 

Importo a base 

d’appalto 

Importo oneri 

sicurezza 

Importo soggetto a 

ribasso d’asta 

77.050,80 63.000,00 17.250,80 3.200,00 14.050,80 

 di autorizzare, pertanto, la spesa di € 17.250,80 (oltre IVA se dovuta), che graverà sul conto di 
budget FD 03300051 “Costi connessi al sequestro di beni” assegnato al Centro di Costo Distretto 
di Palermo. 

 di prevedere l’esecuzione anticipata del contratto ai sensi dell’art. 32, commi 8 e 13, del D. Lgs. n. 
50/2016 e la consegna del servizio e l’affidamento della nave all’Appaltatore ai fini della 
demolizione entro n. 7 (sette) giorni naturali e consecutivi dalla comunicazione 
dell’aggiudicazione definitiva. 

 di confermare, quale Responsabile del Procedimento, il funzionario dell’Ufficio delle Dogane di 
Catania Ing. Rosario Calì, giusta nomina prot. n. 14819/RU del 06.06.2016. 

 di confermare, quale Direttore dell’esecuzione del Contratto, il funzionario dell’Ufficio delle 
Dogane di Catania Ing. Francesco Platania, giusta nomina prot. n. 13046/RU del 17.05.2017. 

 
       Palermo,  05.06.2017 
   

Il Direttore del Distretto 

Dott. Davide Calì 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dall’art. 3, 

c. 2, del d. lgs. n. 39/93 


